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COMUNE DI CATENANUOVA

PROVINCIA DI ENNA

VERBATE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

ru. .56.....1..?4.1f .... aet nee. data 7a. / 9, 5... t ..?P.t.î

OGGETTO : Autorizzazione al Sindaco per la costituzione in giudizio innanzi al Tribunale di Enna per l'udienza del

t3lOTl2OtS nelgiudizio introdotto dal sig. Pappalardo Giuseppe nei confronti del Comune di Catenanuova.

L'anno duemilaquindici il giorn" .V.n-fr[,:........de1 mese di maggio alle ore J.6-rà9. e segg., nell'aula delle
adunanze, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Sigg.

1. BlONDlAldo Ef tr Sindaco

2. BUA Vincenzo K tr Vice Sindaco

3. COLICA Laura B tr Assessore

4. CASTIGLIONE Rosario tr EI Assessore

5. GUAGLIARDO Antonio tr E Assessore

TOTATE

Partecipa il Segretario Generale reggente a scavalco Dott. Sebastiano Marano. ll Sindaco, constatato il numero
legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

tA GIUNTA MUNICIPATE

Vista la proposta dideliberazione nr. 6b datata Zoloqlq;t 5
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n.142/9O, recepita con L.R. n. a8/91e successive modificazioni e
integrazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;
Visto il Regolamento di Contabilità vigente dell'Ente;
Visto l'O.A.EE.LL.;

DELIBERA

I diapprovare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti: (1)

U aggiunte/integrazioni (1)..............

tr modifiche/sostituzioni (1)

,/""""""""'
El con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art L2,

comma 2" della L.R.44/9t
E con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art 16 - l-"

comma L.R.44/9L

(1) Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente
atto non"sia affia ncata da ll'a pprovazione del Segreta rio verbal izza nte.



PROPOSTA DI DETIBERAZIONE

OGGETTO : Autorizzazione al Sindaco per la costituzione in giudizio innanzi al Tribunale di Enna per l'udienza del

di Catenanuova.

:"ou$"'

Ir SINDACO

PREMESSO che, in data 7 aprile 2015, veniva assunto al protocollo dell'Ente al n. 3154 un atto di
citazione in nome e perconto delsig. Pappalardo Giuseppe (n. Catania il6/O8/L99L C.F. PPPGPP91M06C351J)
per il risarcimento dei danni eventualmente derivanti da presunte responsabilità dell'Ente per la presenza di
un dosso artificiale divelto lungo il C.so Sicilia che, in data2L|08/2OL4ore 23,30 circa, avrebbe provocato la
caduta del medesimo Pappalardo Giuseppe causando danni fisici che lo stesso quantificava in €.27.276,69
(euroventisettemiladuecentosettantasei/69);

CONSIDERATO che, la ricostruzione dei fatti di causa, lascia propendere per I'assoluta assenza di
responsabilità e/o corresponsabilità da parte del Comune di Catenanuova dovendosi, rinvenire le cause di
quanto eventualmente accaduto all'inosservanza (da parte dell'attore Pappalardo Giuseppe) delle elementari
regole di prudenza, nella misura in cui una maggiore attenzione alle condizioni della strada ed una più
accentuata prudenza avrebbero consentito all'attore, in coerenza con il principio di autoresponsabilità, un
corretto e sereno godimento ed uso della pubblica via anche al fine di salvaguardare la propria incolumità;

CONSIDERATO che, senza recesso da quanto sopra, ad ogni modo sievidenzia come la quantificazione del
danno, appare ampiamente sproporzionata in relazione alla posizione giuridica del Comune diCatenanuova;

RITENUTO che occorre resistere in giudizio al fine di far valere le ragioni dell'Ente per richiedere il rigetto
della domanda e/o, per lo meno, un ridimensionamento delle awerse richieste risarcitorie prowedendo
all'acquisizione di un incarico legale;

PROPONE

CHE IA GIUNTA MUNICIPALE

DELIBERI

Per quanto espresso nella premessa narrativa, che fa parte integrante del presente dispositivo, costituendone
motivazione aisensidell'art. 3 della l.r. n.10/1991:

1. Disporre che l'Ente si costituisca tempestivamente in giudizio nel procedimento pendente presso il
Tribunale di Enna per l'udienza del t3/O7 /2015;
Autorizzare il Sindaco a costituirsi in giudizio e procedere alla scelta del legale di Fiducia, con separato
atto monocratico;
Dichiarare, con separata unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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2.

3.
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Mi rappresenti e difmda ín
ogni stato e grado del presente
giudizio,compresa Ia fase di
eseanzíone, dí merito o di
reclamo, nonché nel giudízío di
appgllo, con ogni più ampia
facoltà del caso e di legge,
comprese quelle dí rinunciare
aglí afti, transígere accettare e
riceuere somme chíamare
terzí in causa anche ín
garawía e quant'altro
necessarío IAvu, Vabntina
Raecuia ed eleggo domícíIio
ín Catenanuova (EN) r'n
Píazza Indipmderaa n. ó.
Dichìaro di avere rí.ceuuto
I'informatiua aí smsi dellart.
18 del D.Lgs. tg6/q.
Autorizzo a norma deglí art-
z3 e z6 del D. Lgs. t96/q íl
summerwionatí. Awocati ql
trattamento dei miei dati
personali comuni smsibíIí e
gíudizíarí.Dichiaro dí essere
sfato informato della
possr'òr?itd di aandere alla
mediazione ci sensi del D.L.
69/zotg.
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TRIBUNALE DI ENNA

ATTO DI CITAZIONE

Il signor PAPPALARDO GIUSEPPE' nato a carania il 06.08.1991 e

residente in Catenanuova (EN) in Via Trapani n. 14, C.F.

PPPGPP91M06C35IK, rappresentato e difeso dall' Aw. valentina Raccuia

(C.F. RCCVNT80S46C351J), elettivamente domiciliato in Catenanuova in

Piazza Indipendenza n.6, per procura a margine del presente atto, il quale

difensore dichiara di voler ricevere le comunicazioni presso il proprio nrimero

di fax 095.516718 o indinzzo di posta ;:r 
l.relettroniqa

certificata:valentina.raccuia@pec.ordineawocaticatania;it:. ':,;: ' . ,,:', .'t-
,,'.'..tt'''t,

PREMESSO , r.,r' ,-, j'

A)
' 1,,,.'.., i "

Che in data 2I agosto 2014, alle ore 23.30 ciroA,in uova, lturgo

B)

il corso sicili4 l'attore si trovava alla guida di un motociolo yainah'FZ6

FAZER Tg. CJ26076 quando, a causa della presenza

artificiale divelto, perdeva il controllo del mezzo venendo

di un dosso

proiettato al

suolo.

che tale tratto di marciapiede costituisce un'area pubblica adibita al

pubblico passaggio e che, pertanto, la responsabilità di tale incidente è

imputabile al comune di catenanuova, il quale, in violazione dell,art.

2051 c.c. relativo ai danni cagionati da cose in custodia, nonché del

generico principio del neminem laedere, ometteva di prestare la dovuta

manutenzione e vigilanza della sede stradale in oggetto, non segnalando

la presenza di una pericolosa mancanzadeila pavimentazione stradale, sì

da determinare la presenza di un pericolo occulto non visibile né

prevedibile per gli utenti.

che a seguito del descritto sinistro il signor pappalardo veniva

trasportata al Pronto soccorso dell'Azienda ospedaliero - universitaria

"Policlinico - V. Emanuele" di Catania.

A seguito delle gravi ed invaliclanti lesioni riportate in conseguenza

della caduta. il signor Pappalardo Giuseppe veniva urgentemente

trasportato presso il P.s. dell'ospedale "policrinico - v. Emanuele', ove

veniva diagnosticata: a carico del ginocchio destro con evidenza

di"-frattura pluriframmentaría intrartîcalare a carico della eptfisi

c)
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prossimale di tibia con distacco .delle spine tibiali intercondiloidee ".

L'istante, sottoposto alle cure del caso e ad ulteriori indagini

radiologiche e mediche, veniva sottoposto nelle settimane successive ad

intervento chirurgico di riduzione e sintesi della frattura del ginocchio

dx mediante due viti metalliche per cui veniva dimesso in data

29.08.2014 con prescrizione di "críoterapia, riposo a letto e divíeto

assoluto di carico, utilizzo del tutore e mobilizzazione articolare

passiva ".

Nonostante I'intervento chirurgico e, nei mesi a seguire, un lungo e

doloroso percorso riabilitativo, gli ulteriori esami clinici specialistici cui
veniva sottoposto il signor pappalardo evidenziavano segni di
persistente sofferenza all'arto inferiore chè, a tutt,oggi, affliggono lo

stesso, come può evincersi dalla documentazione medica che si

produce.

I postumi invalidanti, a carattere permanente, residuati nella persona del

signor Pappalardo Giuseppe comportavano, all,esito di una prima

valutazione medico-legale, eseguita dalla Dott.ssa Manuela costa in
data 8.A2.2015, un grado di invalidità totale e permanente alla salute in
misura percentuale non inferiore al 9 per cento.

D) che, con racc. AR del 7.10.2014, pervenuta il 14.10.2a14, l,attore,
tramite la scrivente, richiedeva al comune di catenanuova l,integrale
risarcimento dei danni, senza che I'Amministrazione adita prowedesse

ad alcunché.

Nel persistente silenzio, si rende necessario l,odierno giudizio onde

vedere gamntito il diritto dell'odierno attore al ristoro per lesioni fisiche
subite ed i postumi residuati in consegu erua delnarrato evento.

Purtroppo, come si evince dalla relazione medico-legale del signor
Pappalardo del13.02.2015, che quivi si intende integralmente richiamata
e trascritta, I'istante - che ha continuato l'iter diagnostico terapeutico atto
a migliorare le condizioni cliniche determinate dall'incidente occorsoli,

continuando la necessarie sedute riabilitative - ebbe a riportare gravissime

lesioni: "frattura pluriframmentaria dell'emipiatto tibiale esterno del
ginocchio destro co distacco delle spine tibiali trattato con osteosintesi".
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Dalla relazione medico-legale si rileva, inoltre, che tali lesioni gravissime

sono state riportate dal sig. pappalardo nel sinistro der 2r.0g.2014 e
quindi, presentano un nesso di causalità diretto con l,evento riferito
essendo soddisfatti tutti i criteri medico legali di accertamento del nesso

di causalità materiale.

In punto di valutazione del postumi invalidanti, ormai da ritenere a

carattere permanente, che menomano I'integrità psicofisica

dell'infonunato da intendersi quale danno alla salute, inteso nella sua piu
ampia accezione, I'attore riportava vna invalidità permanente in misura

percentuale non in-feriore al 9o/o, una invalidità temporanea assoluta per

un periodo di giorni 40 (quarantd ed una invalidità temporanea parziale

venticín(lue percento) .

I narrati postumi, applicato il criterio tabellare adottato dal rribunale di
Milano, per il risarcimento delle lesioni micro permanenti ex art. 139

D.Lgs 20912005, comportano il diritto del signor Giuseppe pappalardo al

risarcimento di € 26.619,43 a titolo di Invalidita permanente e danno

morale come da prospetto conteggi che si offre in produzione, nonché le

spese mediche sostenute per un importo complessivo di € 657,26,come

da ricevute e fatture che si producono.

Pertanto, il

ad

ventisettemiladuecentosettantasei/691.

RITENUTO

Che dalle modalità dell'incidente e dalle richiedende prove testimoniali
dei soggetti che si indicano quali testi, risulta acclarato ed incontestabile

il nesso di causalità tra il cattivo stato di manutenzione del manto viario
(dosso artificiali divelto) e l'evento dannoso, sì da configurare, peraltro,

il primo come una vera e propria insidia dotata dei caratteri della non
visibilità ed imprevedibilità per I'ignaro utente (cfr. cassazione civile,
sez. III' 22 nprile 1998, n. 4070; cass. civ. 28.07 .lgg7 n.7062; coÉe.
App. Perugia del 14.02.1995);

J
a

ni al 75% ( settantaci,



che, pertanto, risulta di tutta evidenza che I'Amministrazione non ha
proweduto a rispettare le nonne legislative e regolamentari che

impongono, anche con riguardo alla manutenzione e costruzione di opere

pubbliche, il dovere di usare le ordinarie cautele atte a non mettere in
pericolo I'incolumità ed i beni dei cittadini (cfr. cass. 12.11.1997 n.
11162; cass. 22.08.1992 n. 9998; cass. 2g.0s.75 n. 2156; Giud. pace

Ancona 24.12.1999 n.160);

che, nonostante l'acclanta ed indubbia responsabilità nell'evento

dannoso del comune di catenanuovq lo stesso abbia vanificato a

tutt'oggi ogni tentativo di bonario componimento della lite.

Tutto quanto premesso e ritenuto, esso Signor pappalardo Giuseppe,

come sopra rappresentato e difeso, è costretto a citare per come

CITA
r coMUNE DI CATENANUOVA, in persona del suo sindaco in
carica, presso la sede comunale inp-zzaAldo Moro n. 15 a comparire

dinanzi al Tribunale civile di Enna al|udienza del 13 luglio 2015 alle
ore 9:00 e segg, con invito a costituirsi almeno venti giomi prima della
udiet,',a indicata ai sensi e nelle forme stabilite dall,art.l66 c.p.c. e a
comparire nell'udienza indicata, dinanzi al giudice designato ai sensi

dell'art. 168 bis c.p.c., con I'awertimento che la costituzione oltre il
suddetto termine implicherà le preclusioni e le decadenze di cui agli artt.
38 e 167 c.p.c., ovvero che in difetto di costituzione si procederà in
contumacia, per ivi sentir accogliere le seguenti coriclusioni:

VOGLIA L'ILL.MO TRIBUNALE ADITO
Piaccia all'Ill.mo Tribunale adito, disattesa ogni contraria istanza,
eccezione e deduzione awersa, ex artt. 2051 elo 2043 c.c.,o per le altre
nonne di legge ritenute applicabili dal Giudice, così statuire:

1) Accertare e dichiarare la responsabilità del comune di catenanuova,
in persona del sindaco "pro tempore", per i danni fisici e morali causati

al signor Pappalardo Giuseppe dalla colpa e dalla negligenza per i fatti di
cui in narrativa;

2) condannare il comune di catenanuova, in persona del sindaco ,.pro-

tempore", al risarcimento di trrtti i danni subiti dal signor pappalardo

in€27.276,69(euro

4

Giuseppe quantificabili



, oltre interessi legali e
rivalutazione monetari a dalladata del sinistro fino all'effettivo soddisfo.
con vittoria di spese, {diritti ed onorari, oltre cpa e spese generali al 15%
come per legge, da distrarsi al procuratore antistatario.

Ai fini istruttori e con riferimento ai danni fisici provocati dalla
negligenza del comune di catenanuova, si chiede ammettersi prova
testimoniale con a teste il signor Giuseppe Salvatore Sergio Giufhida
residente in Enna via Roma, 20g e il signor Alfio Mirko Fichera residente
in via Rosario Livatino, l l catenanuova, sui seguenti articolati preceduti
da "Vero o no":

1. "In data2l agosto 2014, alle ore 23.30 circa, in catenanuova (EN), il
motociclo Yamah FZ6 FAZER Tg. cJ26076, condotto dal signor
Giuseppe Pappalardo, si hovava a transitare lungo il corso sicilia,,.
2. *rl Signor Giuseppe pappalardo a bordo del motociclo yamah FZ6
FAZER Tg- cJ26076, a causa di un dosso artificiale non segnarato e
rotto, perdeva il controllo der motocicro e cadeva in terra,,.
3. "A seguito di tale sinistro il Signor Giuseppe pappalardo subiva
evidenti danni fisici e che veniva trasportato al pronto soccorso per le
cure del caso".

4. "Che durante la notte il
riposare serenamente ed era

conciliare il sonno',;

Signor Pappalardo non era in grado di
costretto a fare ricorso a farmaci per fare

5. " che molte mattine il Signor pappalardo, era costretto a restare in
cas4 non potendo svolgere la propria attività,,.

6' " che dal giomo in cui ha subito l'incidente il signor pappalardo a
causa del persistere dei dorori ha profondamente mutato e arterato ir
proprio umore e la vita di relazione,'.

con riserva di indicare artri testimoni, formulare ulteriori capitoli di
prova e produrre documenti in assegnandf termini.
Sernpre ai fini istruttori, nel caso di ammissione cli prove testimoniale
richieste da controparte, si chiede essere ammessi a prova contraria sugri
stessi articolati. Altresì, si richiede sin da ora la designazione di un crtl
medico-legale che accerti i .danni fisici subiti dal signor pappalardo
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Giuseppe per responsabilità deìla parte convenuta e quantifichi il
risarcimento dovuto all'attore. si designa crp medicoJegale la Dott.ssa
Manuela costa con studio in via G.F. Ingrassia, 60 - Regalbuto, o altro
medico di fiducie che si riserva di nominare fino all,inizio delle
operazioni peritali.

Ai fini del comma v dell'art. 9 della legge 23.r2.rggg n. 4gg si dichiara
espressamente che il valore del presente procedimento ammonta ad un
importo complessivo di circa %

ed il relativo contributo unificato è
di € 518,00.

Si producono i seguenti documenti:

1) copia diffida raccomandata der 7.r}.2}r4pervenuta 11 14.10.2014;
2) n 3 riproduzioni fotografiche del luogo del sinistro al momento
dell'evento;

3) Certificato di Pronto soccorso;

4) Cartella clinica;

5) Relazione medico legale;

6) Spese mediche.

Salvis iuribus

Catenanuova, li 30 marzo 2Al5

Aw. Valeptina Raccuia
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RELATA DI NOTIFICA
Ad istanza come in atti io sott. uff. Giud. Del Tribunale di Enna ho
notificato quanto precede a:

1. coMUNE DI CATENANUOVA, in persona del suo Sindaco pro-
tempore, presso la Sede comunale in piazza Aldo Moro n .15
consegnandone copia a Mani

a man; tlell'in:p adde all
degÌi ;;/ ';.,',,, _I&l
Ennaf&^f:seryeU^

ibidiur
biamio
Ftlle;;t
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GENERALE

copra per uso ammrn
Lì,

a

SINDACO X SETTORE AMM.VO X
C€tvîtvttSS'AR*e9FflA,OlD. C.C. X SETTORE ECON. FINANZ,

ASSESSORT X SETTORE U.T.C.

@N>rGq €l?,t X SETTORE SOLID. SOCIALE

S€TTORE POL|Z|A MUNTCTPALE 
^

ri,-21:-Q 5_"zol5 It RES

:-)'('/
3/ /tw'')r -^ <-) n ,{

La presente deliberazione è stata trasmessa l'esecuzione ll'ufficio

ll presente atto è stato pubblicato all'Albo pretorio on-line in daià-i.. 20

Si attesta che awerso il presente atto, nel periodo dal
opposizioni.

Lì, ..................

t

:l

/l

IL MESSO

reclami e/o

IL RESPONSABITE SERVIZIO PROTOCOITO

'i

iCERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto responsabile certifica, su conforme attestazione del Messo e del Responsabile del servizio protocollo, che la

presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo il giorno festivo dal ................ al ........................ a norma dell'art. 197

del vigente O.EE.LL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

II RESPONSABILE

Lì,

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.

modifiche ed integrazioni.

,..12..... comma ..?della L.R. n.44/91 e successive

ri,JBlo.dp.Lc
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COMUNE DICATENANUOVA
PROVINCIA DIENNA

Prot. n. 4674 deL 22/O5/201-s

Oggetto : Nomína legale di fiducia

Determinazione nr. 21 del 22lÙ5l2gLs

IL SINDACO

RÍchiamata Ia delibenazione di Giunta Municipale nn. 56 del 2O/95/29L5,
avente ad oggetto " Autorizzazione al Sindaco pen Ia costituzione in giudizio
innanzi a1a Tnibunale di Enna per l'udienza del L3/07 /29L5 nel giudizio
introdotto dal Sig. Pappalardo Giuseppe nei confnonti de1 Comune di Catenanuova;

Acquisita 1'offenta e 1a disponibilità de11'Avvocato BONOMO Pasquale ad
espletane f incarico di cui sopna;

ConsÍderato che 1'offerta nisulta congnua, nispetto agli adempimenti che
il pnofessionista sopna citato dovnà espletane nei confronti di questo Ente, per
adine alle vie legali di cui sopna;

Visto il vigente ondinamento degli EE.LL Ín Sicilia;

DETERMINA

Dí incarÍcare pen Ie motivazÍoni sopra esposte, 1'Awocato BoNoMo
Pasquale, con studio legare a centuripe in Píazza Lanuvio !5, per ra
costituzione in giudÍzÍo innanzi aI Tnibunale dÍ Enna pen I'udÍenza del
L3lO7/29t5 pen Ia controversÍa tra il Sig. Pappalardo Giuseppe ed il
Comune dí Catenanuova;
Demandare al Responsabile der 10 settone Affari Generali
Ammínistnativo, la predÍsposÍzÍone di tutti gli attÍ propedeuticirÍn
ordine aI dÍscÍplinane d'incaníco, a1l,ímpegno finanzianÍo, aIIa
Iiquidazione di quanto spettante al professionista;

Da1la Residenza Municipale li 22/95/29L5

1.

2.

AGO








